
 

 

  

 

 

 

 

 

Ministero dell’Istruzione 

Ufficio Scolastico Regionale per il Lazio 

  ISTITUTO COMPRENSIVO FIANO 

  Indirizzo Musicale 

  Via L. Giustiniani, 20 – 00065 Fiano Romano (Rm) 

  Tel. 0765/389008  

  Cod.Mecc. RMIC874700D – Codice Fiscale: 97198090587 

  Peo: rmic87400d@istruzione.it – Pec: rmic87400d@pec.istruzione.it 

  Sito web: www.icfianoromano.edu.it 

          
                                                              All’Albo Online/Amministrazione trasparente 

                                          Al sito web 

                     Agli atti  

OGGETTO: Decreto di avvio   di una procedura di selezione interna, ed in subordine esterna, per n . 2  incarichi di 

Esperto COLLAUDATORE per la realizzazione del progetto e il raggiungimento dei target e milestone per l’attuazione 

dell’investimento Piano “Scuola 4.0” di cui alla Missione 4 – Istruzione e Ricerca –Componente 1 – Potenziamento 

dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università –Investimento 3.2 “Scuola 4.0 – Next Generation 

Classrooms – Ambienti di apprendimento innovativi. 

Titolo del Progetto: “Nuovi spazi per una scuola creativa ed inclusiva” 

Progetto M4C1/3.2-2022-961-P-17070 

CUP: E74D22004100006 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

VISTO  il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440, concernente l’amministrazione del Patrimonio e la Contabilità 

 Generale dello Stato ed il relativo regolamento approvato con R.D. 23 maggio 1924, n. 827 e  ss.mm.ii.; 

VISTA  la Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto  di 

 accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.; 

VISTO il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, concernente il Regolamento recante norme in materia di autonomia  delle 

 Istituzioni Scolastiche, ai sensi dell'art. 21 della Legge 15 marzo 1997, n. 59;  

VISTA  la Legge 15 marzo 1997 n. 59, concernente “Delega al Governo per il conferimento di funzioni e 

 compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e per la  semplificazione 

 amministrativa"; 

VISTA  la Legge 13 luglio 2015 n. 107, concernente “Riforma del sistema nazionale di istruzione e  formazione e 

 delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”; 

VISTO  il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recante «Codice dei contratti pubblici» e ss.mm.ii.;  

VISTO  il D.L. 16 luglio 2020, n. 76 recante Misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione digitale (GU  Serie 

 Generale n.178 del 16-07-2020 - Suppl. Ordinario n. 24) 

mailto:rmic87400d@istruzione.it
mailto:rmic87400d@pec.istruzione.it
http://www.icfianoromano.edu.it/
Protocollo 0016454/2023 del 21/11/2023



 

 

VISTA  legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2021 e bilancio 

pluriennale per il triennio 2021-2023”; 

VISTO  il Decreto-Legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, recante 

 “Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano nazionale di ripresa e resilienza e altre misure 

 urgenti per gli investimenti”; 

VISTA  la legge del 16 gennaio 2003, n. 3, recante «Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica amministrazione» 

 e, in particolare, l’art. 11 («Codice unico di progetto degli investimenti pubblici»), commi 1 e 2-bis; 

VISTO  il decreto legislativo del 10 settembre 2003, n. 276, recante «Attuazione delle deleghe in materia dioccupazione 

 e mercato del lavoro, di cui alla legge 14 febbraio 2003, n. 30»; 

VISTO  il decreto legislativo del 9 aprile 2008, n. 81, avente ad oggetto «Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 

 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro»; 

VISTO  il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33, recante «Riordino della disciplina riguardante il  diritto dii 

 accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

 amministrazioni»; 

VISTO  il decreto legislativo dell’8 aprile 2013, n. 39, avente ad oggetto «Disposizioni in materia di inconferibilità e 

 incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati  in controllo pubblico, a 

 norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012,n. 190»; 

VISTO  il decreto legislativo del 15 giugno 2015, n. 81, concernente «Disciplina organica dei contratti di lavoro  e 

 revisione della normativa in tema di mansioni, a norma dell'articolo 1, comma 7, della legge  10 dicembre 

 2014, n. 183» 

VISTO  il Decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito nella legge 29 luglio 2021, n. 108, recante: «Governance 

 del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle  strutture 

 amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure»; 

VISTO  il Decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito nella legge 6 agosto 2021, n. 113, recante: 

 «Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni 

 funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza della 

 giustizia» che, al secondo periodo del comma 1 dell’articolo 7 prevede che «Con decreto del  Presidente del 

 Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, si  provvede alla 

 individuazione delle amministrazioni di cui all'articolo 8, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77»; 

VISTO il Decreto-Legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, 

 recante “Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza  (PNRR) e per la 

 prevenzione delle infiltrazioni mafiose”; 

VISTO il decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, recante 

 “Ulteriori misure urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza” e,  inparticolare, 

 l’articolo 47; 

VISTO  il Decreto-Legge 11 novembre 2022, n. 173, recante “Disposizioni urgenti in materia di riordino delle 

 attribuzioni dei Ministeri”; 

VISTO  il Regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio 

 generale dell’Unione, che modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, n. 1301/2013, n.  1303/2013, n. 



 

 

 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, n. 283/2014 e la decisione n.  541/2014/UE e 

 abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 

VISTO  il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021 che istituisce il 

 Dispositivo per la ripresa e per la resilienza; 

VISTO  il Regolamento delegato (UE) 2021/2105 della Commissione del 28 settembre 2021, che integra il 

 regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, che istituisce il dispositivo per la ripresa 

 e la resilienza, definendo una metodologia per la rendicontazione della spesa sociale;  

VISTO  il Decreto Legislativo 36/2023; 

VISTO  il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), la cui valutazione positiva è stata approvata con 

 Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del 

 Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 2021 e, in particolare, la Missione 4 – Istruzione e Ricerca – 

 Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università – 

 Investimento 1.3 “Piano per le infrastrutture per lo sport nelle scuole”; 

VISTI  i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo all’obiettivo climatico e 

 digitale (c.d. tagging), il principio di parità di genere e l’obbligo di protezione e  valorizzazione dei giovani; 

VISTO  gli obblighi di assicurare il conseguimento di target e milestone e degli obiettivi finanziari stabiliti nel PNRR; 

VISTA  la Circolare della Presidenza del Consiglio dei ministri – Dipartimento della funzione pubblica n. 2 dell’11 

 marzo 2008, avente ad oggetto «Legge 24 dicembre 2007, n. 244, disposizioni in tema di collaborazioni 

 esterne»; 

VISTA  la delibera del CIPE n. 63 del 26 novembre 2020 che introduce la normativa attuativa della riforma del CUP; 

VISTO  il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 30 settembre 2020 n. 166, recante “Regolamento 

 concernente l’organizzazione del Ministero dell’Istruzione” 

VISTO  il Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 6 agosto 2021 e successive modificazioni e integrazioni, 

 con il quale sono state assegnate le risorse in favore di ciascuna Amministrazione titolare degli interventi PNRR 

 e corrispondenti milestone e target; 

VISTO  il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 15 settembre 2021, che definisce le modalità,  le 

 tempistiche e gli strumenti per la rilevazione dei dati di attuazione finanziaria, fisica e  procedurale relativa a 

 ciascun progetto finanziato nell’ambito del PNRR, nonché di milestone e  target degli investimenti e 

 delle riforme e di tutti gli ulteriori elementi informativi previsti nel Piano  necessari per la 

 rendicontazione alla Commissione europea; 

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021, recante «Assegnazione delle 

 risorse finanziarie previste per l'attuazione degli interventi del Piano nazionale  di ripresa e resilienza (PNRR) e 

 ripartizione di traguardi e obiettivi per scadenze semestrali di  rendicontazione»; 

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze dell’11 ottobre 2021, recante  «Procedure 

 relative alla gestione finanziaria delle risorse previste nell'ambito del PNRR di cui  all'articolo 1, comma 

 1042, della legge 30 dicembre 2020, n. 178»; 

VISTO  l’allegato alla Circolare MEF del 14 ottobre 2021, n. 21, recante «Piano Nazionale di Ripresa e  Resilienza 

 (PNRR) - Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per la selezione dei progetti PNRR»; 



 

 

VISTO  il Decreto del Ministro dell’istruzione, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 21 

 settembre 2021, n. 284, di istituzione di una Unità di missione di livello dirigenziale generale per 

 l’attuazione degli interventi del Piano nazionale di ripresa e resilienza a titolarità del Ministero 

 dell’istruzione; 

VISTO  il Decreto del Ministro dell’istruzione 30 novembre 2021, n. 341, che individua ulteriori uffici di  livello 

 dirigenziale non generale all’interno dell’Unità di missione per il PNRR; 

VISTO il Decreto del Ministro dell’istruzione 15 febbraio 2022, n. 31, con cui sono state assegnate le risorse 

 finanziarie ai titolari dei centri di responsabilità amministrativa e, in particolare, l’articolo 7 e la  tabella D), 

 allegata allo stesso, relativa ai capitoli e ai piani gestionali, su cui insistono le risorse  destinate agli 

 interventi in essere previsti dal PNRR; 

VISTA  la Circolare del 14 ottobre 2021, n. 21 del Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento  della 

 ragioneria generale dello Stato - Servizio centrale per il PNRR, recante «Trasmissione delle  Istruzioni 

 Tecniche per la selezione dei progetti PNRR»; 

VISTO  il Regolamento UE 2020/852 e, in particolare, l’articolo 17 che definisce gli obiettivi ambientali, tra  cui il 

 principio di non arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no significant harm”), e la  Comunicazione della 

 Commissione UE 2021/C58/01, recante “Orientamenti tecnici sull’applicazione  del principio «non arrecare un 

 danno significativo» a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza”; 

VISTA  la circolare del 30 dicembre 2021, n. 32, del Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento  della 

 Ragioneria generale dello Stato, avente ad oggetto “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza –  Guida 

 operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente  (DNSH)”; 

VISTA  la Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente (cd. DNSH), 

 edizione aggiornata allegata alla circolare RGS n. 33 del 13 ottobre 2022;  

VISTA la Circolare del 18 gennaio 2022, n. 4 del Ragioniere Generale dello Stato, recante “Piano nazionale di ripresa 

 e resilienza (PNRR) – articolo 1, comma 1, del decreto-legge n. 80 del 2021 – Indicazioni attuative”; 

VISTA  la Circolare del 24 gennaio 2022, n. 6 del Ministero dell’economia e delle finanze, recante “Piano Nazionale di 

 Ripresa e Resilienza (PNRR) – Servizi di assistenza tecnica per le Amministrazioni titolari di interventi e soggetti 

 attuatori del PNRR” 

VISTA  la Circolare del 10 febbraio 2022, n. 9, recante “Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) –  Trasmissione 

 delle Istruzioni tecniche per la redazione dei sistemi di gestione e controllo delle amministrazioni centrali titolari 

 di interventi del PNRR”; 

VISTA  la Circolare del 29 aprile 2022, n. 21 del Ragioniere Generale dello Stato, recante “Piano nazionale  di 

 ripresa e resilienza (PNRR) e Piano nazionale per gli investimenti complementare – Chiarimenti in relazione al 

 riferimento alla disciplina nazionale in materia di contratti pubblici richiamata nei dispositivi attuativi relativi 

 agli interventi PNRR e PNC”; 

VISTA la Circolare del 21 giugno 2022, n. 27, del Ragioniere Generale dello Stato, recante “Piano nazionale  di 

 ripresa e resilienza (PNRR) – Monitoraggio delle misure PNRR”; 

VISTO  il Regolamento (UE) n. 2106 del 28 settembre 2021 che integra il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento 

 europeo e del Consiglio, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza, stabilendo gli indicatori 

 comuni e gli elementi dettagliati del quadro di valutazione della ripresa e della resilienza; 



 

 

VISTO  il Decreto del Ministro dell’Istruzione n. 161 del 14/06/2022, recante Adozione del “Piano Scuola 4.0” in 

 attuazione della linea di investimento 3.2 “Scuola 4.0: scuole innovative, cablaggio, nuovi ambienti di 

 apprendimento e laboratori” nell’ambito della Missione 4 – Componente 1 – del Piano  nazionale di ripresa e 

 resilienza, finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU;  

VISTO  il Decreto del Ministro dell’Istruzione n. 218 del 08/08/2022, recante Decreto di riparto delle  risorse tra le 

 istituzioni scolastiche in attuazione del Piano “Scuola 4.0” di cui alla Missione 4 – Istruzione e Ricerca – 

 Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili  nido alle Università – 

 Investimento 3.2 “Scuola 4.0: scuole innovative, cablaggio, nuovi  ambienti di apprendimento e 

 laboratori” del Piano nazionale di ripresa e resilienza, finanziato  dall’Unione europea – Next 

 Generation EU; 

VISTO  in particolare, l’Allegato al predetto decreto n. 218 del 2022, che prevede il finanziamento destinato  a 

 questa Istituzione scolastica per l’importo di € 234.726,36 

VISTA  la nota MI n. 23940 del 19/09/2022 riportante le indicazioni operative in merito alla elaborazione  dei 

 documenti strategici delle istituzioni scolastiche per il triennio 2022-2025 e loro rapporto con  PNRR; 

VISTA  la Nota 17624 del 21 dicembre 2022 istruzioni operative investimento 3.2 scuola 4.0 fornite dal  Ministero 

 dell’Istruzione e del Merito, dove si raccomanda che il personale necessario ed essenziale allo svolgimento delle 

 attività di progetto, in qualità di esperto in possesso delle relative competenze,  deve essere individuato dalle 

 scuole, soggetti attuatori degli interventi, attraverso procedure  selettive comparative pubbliche, 

  l’espletamento delle funzioni aggiuntive; e, inoltre, che le  attività retribuite al personale scolastico 

 interno devono essere svolte al di fuori dell’orario di  servizio, devono essere prestate unicamente per lo 

 svolgimento delle azioni strettamente connesse ed essenziali per la realizzazione del progetto finanziato, 

 funzionalmente vincolate all’effettivo raggiungimento di target e milestone di progetto, ed espletate in 

 maniera specifica per assicurare le condizioni di realizzazione del medesimo progetto; 

VISTA la Circolare 26 luglio 2022, n. 29 del Ragioniere Generale dello Stato, recante “Circolare delle  procedure 

 finanziarie PNRR”; 

VISTA  la Circolare 11 agosto 2022, n. 30, del Ragioniere Generale dello Stato, recante “Linee Guida per lo svolgimento 

 delle attività di controllo e rendicontazione delle Misure PNRR di competenza delle Amministrazioni centrali e 

 dei Soggetti Attuatori”; 

CONSIDERATO che l’attuazione del PNRR prevede, per l’attuazione della Missione 4 Componente 1 –  Investimento 

 3.2 “Scuola 4.0: scuole innovative, cablaggio, nuovi ambienti di apprendimento e laboratori”, l’individuazione 

 del Ministero dell’istruzione e del merito quale Amministrazione titolare dell’Investimento; 

CONSIDERATO che il Decreto del Ministro dell'Istruzione dell'8 agosto 2022 prevede due distinte Azioni: 

 Azione 1 - Next generation class – Ambienti di apprendimento innovativi; 

 Azione 2 - Next generation labs – Laboratori per le professioni digitali del futuro; 

VISTO il QUADERNO N. 3 del Ministero dell’Istruzione, del novembre 2020, recante Istruzioni per il  conferimento 

 di incarichi individuali; 

VISTA la delibera del Consiglio di Istituto di approvazione dei PTOF 2022-25; 

VISTA la delibera n. 72 del 10 febbraio 2023 del Consiglio di Istituto di approvazione del Programma  Annuale E.F. 

 2023; 



 

 

PRESO ATTO che la linea di finanziamento che interessa codesta scuola è: Azione “Next Generation  Classrooms – 

 Trasformazione delle aule in ambienti innovativi di apprendimento” - PNRR - Missione  4 – Istruzione e 

 Ricerca – Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli  asili nido alle 

 Università – Investimento 3.2 “Scuola 4.0: Ambienti di apprendimento innovativi; 

VISTO  l’accordo di concessione prot. n. AOOGABMI.44204 del 17/03/2023, firmato dal Ministero dell’istruzione e del 

 merito, rappresentato dalla dott.ssa Montesarchio, Direttore generale e coordinatrice dell’Unità di missione 

 per il Piano nazionale di ripresa e resilienza, che autorizza l'attuazione del progetto “Nuovi spazi per una scuola 

 creativa ed inclusiva” Progetto M4C1/3.2-2022-961-P-17070 CUP: E74D22004100006; 

 

VISTA  la Nota MIM n. 107624 del 21 dicembre 2022 recante “Istruzioni operative” per la Scuola 4.0; 

VISTA  la Nota MIM n. 4302 del 14 gennaio 2023 recante le FAQ relative alla Missione 4 Istruzione e ricerca – 

 Investimento 3.2 del PNRR – Scuola 4.0. circa l’eventuale ammissibilità delle spese per il personale scolastico 

 interno, coinvolto nella gestione dei progetti PNRR; 

VISTA  la delibera n. 74 del 10/02/2023 del Consiglio di Istituto di adesione al progetto; 

VISTA  la Determina di assunzione in bilancio, prot. n. 4108 del 21/03/2023, per un importo pari a € 234.726,36; 

VISTO  il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, recante «Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di 

 ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale degli investimenti complementari al  PNRR (PNC), nonché 

 per l'attuazione delle politiche di coesione e della politica agricola comune»; 

VISTA  la nomina del Dirigente Scolastico quale RUP; 

VISTO  l’art. 6 bis della citata legge n. 241/1990, relativo all’obbligo di astensione dall’incarico del  responsabile 

 del procedimento in caso di conflitto di interessi, e all’obbligo di segnalazione da parte  dello stesso di ogni 

 situazione di conflitto (anche potenziale); 

VISTO  l’art. 35, comma 3, lett. a), del citato decreto legislativo n. 165/2001; 

VISTO  altresì, l’art. 19, commi 1 e 2, del citato decreto legislativo n. 33/2013; 

VISTO  lo schema di avviso allegato da intendersi quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

CONSIDERATA la necessità e L’URGENZA di reclutare due figure di collaudatore in possesso di comprovate 

 competenze per il progetto in oggetto; 

RAVVISATO di dover espletare procedure di individuazione e/o reclutamento del personale conformi ai principi di 

 trasparenza, pubblicità, parità di trattamento, buon andamento, economicità, efficacia e tempestività 

 dell’azione amministrativa; 

RITENUTO che l’Istituzione scolastica provvederà ad individuare le figure richieste attraverso le seguenti procedure 

 ricognizione del personale interno all’Istituzione Scolastica ove non sia possibile reclutare personale di cui al 

 punto che precede, conferimento dell’incarico al personale interno ad  altra Istituzione (c.d. collaborazioni 

 plurime) o in ulteriore subordine al personale esterno con contratto di lavoro autonomo, ai sensi dell’art. 

 7, comma 6, del decreto legislativo n. 165/2001; 

CONSIDERATO nel caso in cui, all’esito della procedura, si individui i soggetti idonei a soddisfare il fabbisogno 

 dell’Istituzione Scolastica, si procederà alla stipula, con i suddetti: in caso di ricognizione del personale interno 

 all’Istituzione e/o di affidamento ad una risorsa di altra Istituzione (c.d. collaborazioni plurime), di una Lettera 

 di Incarico; in caso di affidamento di un contratto di lavoro autonomo, ai sensi dell’art. 7, comma 6, del decreto 



 

 

 legislativo n. 165/2001 al personale dipendente di altra Pubblica Amministrazione oppure al personale esterno, 

 di un Contratto di lavoro autonomo; 

CONSIDERATO che i soggetti che verranno individuati saranno incaricati dello svolgimento delle attività che risultano 

 essere strettamente connesse ed essenziali alla realizzazione del progetto finanziato e  funzionalmente 

 vincolate all’effettivo raggiungimento di target e milestone e degli obiettivi finanziari stabiliti  nel PNRR; 

 nell’osservanza delle disposizioni di cui alla Legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Disposizioni  per la 

 prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità della Pubblica Amministrazione», 

Per i motivi espressi nella premessa, che si intendono integralmente richiamati: 

DECIDE 

 Di autorizzare l’avvio di una selezione comparativa interna o solo in subordine esterna, attraverso la 

valutazione dei curricola, per l’individuazione di DUE ESPERTI COLLAUDATORI per attuare gli interventi previsti nel 

PNRR nell’ambito del progetto autorizzato in oggetto; 

 La comunicazione della procedura per l’individuazione del personale sarà effettuata con “Avviso di selezione”, 

da pubblicarsi sul sito web dell’Istituto scolastico, recante il dettaglio dei titoli richiesti e dei criteri di valutazione ai fini 

dell’attribuzione dei punteggi e della redazione della graduatoria. 

 L’incarico del personale scolastico interno all’Istituto sarà retribuito con compenso orario come previsto dal 
vigente CCNL per un massimo di 100 ore per ogni figura (per un totale massimo di 200 ore) ad un importo orario lordo 
stato, comprensivo di ogni onere, di  € 23,23, entro il limite massimo di € 4.646,00 
(quattromilaseicentoquarantase/00); le attività avranno inizio dalla data di conferimento dell’incarico, dovranno 
essere espletate in orario extrascolastico e dovranno essere debitamente rendicontate.  
 Per gli esperti esterni Il compenso orario lordo per l’attività resa è pari a € 70,00/ora, La liquidazione del 
compenso sarà rapportata alle ore effettivamente prestate, mediante opportuna documentazione e rendicontazione, 
e comunque non oltre il limite massimo totale di € 4.646,00 (quattromilaseicentoquarantaseieuro/00) 
omnicomprensivo di tutti gli oneri, da dividere tra le due figure. 
Il compenso sarà corrisposto solo a conclusione delle attività e comunque dopo la data di erogazione dei relativi fondi 

da parte del MIM e gli stessi saranno soggetti al regime fiscale e previdenziale previsto dalla normativa vigente; non 

daranno luogo a trattamento previdenziale e/o assistenziale né a trattamento di fine rapporto. Gli esperti dovranno 

inoltre provvedere in proprio alle eventuali coperture assicurative per gli infortuni e responsabilità civile. Agli stessi  

inoltre sarà prioritariamente richiesta una dichiarazione di assenza di qualsivoglia rapporto di tipo commerciale, 

lavorativo o altro con le Ditte fornitrici delle attrezzature attinenti il progetto. La liquidazione sarà rapportata alle ore 

effettivamente prestate 

 Di nominare, solo dopo il termine ultimo di presentazione delle candidature, se necessario, apposita 

commissione che sarà presieduta dal Dirigente Scolastico e procederà alla valutazione comparativa dei curricula vitae, 

dei titoli e delle esperienze dei candidati, secondo i criteri che saranno indicati nell’Avviso di selezione. L’orizzonte 

triennale del piano e delle relative attività rende necessario che il personale abbia un contratto a tempo indeterminato 

con titolarità all’IC Fiano Romano; 

L’incaricato dei collaudatori, interni o esterni all’Istituzione scolastica in possesso di specifica professionalità, in 

relazione agli ambienti innovativi previsti nel Progetto inoltrato, dovranno occuparsi di: 

 espletare con diligenza e puntualità l’incarico, secondo la pianificazione concordata con il Dirigente 

scolastico; partecipare ad eventuali incontri propedeutici, di monitoraggio, di verifica e di coordinamento che 

dovessero essere indette; 

 collaborare con il Dirigente Scolastico e con il Direttore S.G.A per tutte le problematiche relative al piano FESR, 

al fine di soddisfare tutte le esigenze che dovessero sorgere;  



 

 

 verificare di concerto con il delegato della ditta appaltatrice il corretto funzionamento di tutte le attrezzature, 

la corrispondenza tra le caratteristiche del materiale acquistato e quello della corrispondente scheda tecnica 

predisposta in fase di progettazione;  

 provvedere, ad avvenuta consegna e installazione di tutte le apparecchiature e strumentazioni, al collaudo 

della fornitura, anche in tempi diversi, secondo la tempistica stabilita dal Dirigente Scolastico; 

 verificare la corrispondenza e funzionalità delle attrezzature fornite con quanto indicato nelle offerte e nel 

contratto di affidamento della fornitura;  

 verificare l’esistenza delle licenze del software istallato; 

 verificare l’esistenza dei manuali d’uso per tutte le attrezzature; 

 provvedere alla redazione dei verbali di collaudo; le riunioni per il collaudo dovranno essere verbalizzate, con 

l’indicazione della data, dell’ora di inizio e termine dei lavori, degli argomenti trattati, delle decisioni assunte 

e del nominativo dei partecipanti;  

 predisporre un registro firme con i giorni e le ore effettuate (time sheet); 

 

Ai sensi del Regolamento U.E. 2016/679 i dati personali forniti dagli aspiranti saranno raccolti presso l’Istituto per le 

finalità strettamente connesse alla sola gestione della selezione. I medesimi dati potranno essere comunicati 

unicamente alle amministrazioni pubbliche direttamente interessate a controllare lo svolgimento della selezione o a 

verificare la posizione giuridico-economica dell’aspirante. 

Ai sensi di quanto disposto dall’art. 5 della legge 7 Agosto 1990, n. 241, il responsabile del procedimento di cui al 

presente Avviso di selezione è il Dirigente Scolastico Dott.ssa Daniela Librandi. 

Il presente provvedimento viene reso pubblico mediante affissione all’albo dell’Istituto e sul sito web istituzionale 

www.icfianoromano.edu.it , sezioni Albo On Line e Amministrazione trasparente 

                                                                                                                                                          

 

            Il Dirigente Scolastico 

          Dott.ssa Daniela Librandi 

http://www.icfianoromano.edu.it/
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